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BUON NATALE 2019 
BUON ANNO 2020 

La lettera pastorale del nostro Arcivescovo  “ ‘La situazione è 
occasione’. Per il progresso e la gioia della vostra fede”, contiene diverse 
lettere: una anche per il tempo di Natale. Vorremmo fare nostre le 
prime righe della lettera riportandovele di seguito. Buon Natale!  

              I vostri Sacerdoti 

Carissimi, 
auguro a tutti: buon Natale! Buon anno! 
Gli auguri di queste feste sono sempre esposti al rischio di finire 

nel convenzionale. Le celebrazioni liturgiche, se vissute con intensità 
e attenzione, ci salvano da questo pericolo perché ci introducono 

nel mistero del “Dio con noi” e rinnovano l’invocazione perché il tempo che viviamo sia benedetto da Dio 
e le situazioni che attraversiamo siano occasioni. 

 

Nei giorni successivi al Natale e nei giorni intorno al Capodanno molti possono godere di qualche 
giorno di riposo, di qualche tempo per incontri familiari desiderati, spero anche per riconciliazioni 
rasserenanti. 

Il legittimo riposo non può essere rovinato da una sorta di concessione alla trasgressione e allo 
sperpero, come capita talora nell’organizzazione di feste e di esperienze eccitanti. 

Penso anche a fratelli e sorelle che non possono muoversi e che in questi giorni sono esposti alla 
tentazione della depressione, della malinconia, dell’invidia. 

Penso ai malati, ai carcerati,a coloro che sono troppo soli, troppo lontano da casa. Anche per loro ci 
deve essere un po di gioia: la sollecitudine dei cristiani si ingegna per raggiungere tutti con un segno di 
attenzione,con il dono di un sorriso, con un invito a condividere la mensa e la preghiera… 

 

Vorrei proporre di vivere qualche settimana come un tempo propizio per sperimentare la bellezza del 
quotidiano vissuto bene, un “ tempo di Nazaret”. I tratti con cui Paolo disegna una sorta di “umanesimo 
cristiano” nella Lettera ai Filippesi può ispirare ad accogliere la proposta. 
 

8 In conclusione, fratelli,  
tutto quello che è vero  
quello che è nobile,  quello che è giusto  
quello che è puro,  quello che è amabile  
quello che è onorato,  
ciò che è virtù  e ciò che merita lode,  
questo sia oggetto dei vostri pensieri.  
9 Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato  
e veduto in me,  
mettetele in pratica.  
E il Dio della pace sarà con voi! (Fil. 4, 8-9) 
 

* Bassorilievo –Sacra Famiglia- dello scultore Viggiutese Butti  
Scolpito nel 1869. Chiesa S. Giuseppe –Induno Olona 
 

 
 

   Festivo A  feriale II        
                  DOMENICA 
      22 dicembre 2019 

DELL’INCARNAZIONE  
   o della Divina 

Maternità della b. 
sempre Vergine Maria 

II settimana 

Is 62,10-63,3b; Sal 71 ”Rallegrati, popolo santo, viene il tuo Salvatore”; Fil 4,4-9;  Lc 1,26-38a 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Parente Assunta e Gravante Alessandro 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Mattarello Ugo, Armida e suor Albina 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Recrosio Giuseppe; Poggi Maria Rosa, Luciana e Luigi; 
                                                                 Gorini Angela  
  “   10:30   San Paolo                 def.   Ingino Claudio 
  “   11:00   San Giovanni           def.   papà Mario 
   “  18:00   San Giovanni           def.   Sagnella Davide 
Novena alle 16.00 per tutti i ragazzi in San Giovanni  
a cui segue merenda e il vespero per tutti alle 17.30 in San Giovanni. 

   LUNEDI’ 
   23 dicembre 2019 

Feria prenatalizia 
“dell’Accolto” 

Rt 4,8-22; Sal 77 “Osanna alla casa di Davide”;  Est 9,1.20-32; Lc 2,1-5  
ore  08:30   San Paolo                 def.   ------------------- 

  “   18:00  San Giovanni        secondo le intenzioni del gruppo di preghiera San Pio 

Novena di Natale: S.Giovanni ore 6.30 e 16.15; S. Paolo ore 17.00 

   MARTEDI 
   24 dicembre 2019 

 

Gen 15,1-7; 1Sam 1,7c-17; Is 7,10-16; Gdc 13,2-9a; Eb 10,37-39; Mt 1,18-25 
ore 17:30   San Paolo                  def.   della Comunità Pastorale 
  “   18:00   San Giovanni            def.   Ossuzio Angelo e famigliari 
  “   22:00   Re Magi                     def.   della Comunità Pastorale 
  “   24:00   San Giovanni            PRO POPULO 

   MERCOLEDI’ 
   25 dicembre 2019 

NATALE DEL 
SIGNORE 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Riccardi Antonio 
  “   09:00   San Paolo                 def.   della Comunità Parrocchiale 
  “   09:30   Re Magi                 def.   della Comunità Pastorale   
  “   10:30   San Paolo                 def.   della Comunità Pastorale 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Norma e Tullio 
  “   16:30   San Paolo                 battesimo Rava Gianluca 
   “  18:00   San Giovanni           def.   della Comunità Parrocchiale  

   GIOVEDI’ 
   26 dicembre 2019.  

II giorno dell’Ottava di 
Natale 

S.Stefano, primo 
martire 

At 6,8-7,2a;7,51-8,4; Sal 30 “Signore Gesù, accogli il mio spirito ”; 2Tm 3,16 ; 4,1-8; Mt 17,24-27  

ore 08:30   San Giovanni           def.   nonni della famiglia Carlesso-Finarolli 
  “   09:00   San Paolo                 def.   ------------------------------- 
  “   10:30   San Paolo                 def.   ------------------------------- 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Canziani Silvana 
   “  18:00   San Giovanni           def.   Toscani Luciano 

   VENERDI’   
   27 dicembre 2019 
III giorno dell’Ottava di 

Natale 
S.Giovanni, ap. ed ev.  

1Gv 1,1-10; Sal 96 “I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto”;  Rm 10,8c-15;Gv 21,19c-24 

 ore 08:30   San Paolo                 def.   ---------- 
  “    17:30   San Giovanni          ADORAZIONE  EUCARISTICA 
  “    18:00   San Giovanni          def.   Rocco 

   SABATO 
   28 dicembre 2019 
IV giorno dell’Ottava di 

Natale 
Ss.Innocenti, martiri 

Ger 31,15-18.20; Sal 123 “A te grida, Signore, il dolore innocente ”; Rm 8,14-21;Mt 2,13b-18 

ore 08:30    San Giovanni           def.   Alessandro e famigliari 
  “   10:30    San Giovanni           Incontro coi genitori dei battezzandi mese gennaio 
             Messa vigiliare 
ore  17:30    San Paolo                 def.   Pianezza Peppino 
  “    18:00    San Giovanni           def.   Hans 

            DOMENICA 
      29 dicembre 2019 

 nell’OTTAVA del 
NATALE del SIGNORE 

Cristo verbo e 
 Sapienza di Dio 

III settimana 

Pr 8,22-31; Sal 2 ”Oggi la sua luce risplende su di noi”; Col 1,15-20; Gv 1,1-14   
ore 08:30   San Giovanni           def.   Sardella Giovanni 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Mordacchini Margon Luisa 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Colombi Nino e Franca; Pedrinelli Renzo e Mariuccia 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Elena e Gianni 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Minazzi Carlo e Bianchi Teresa 
   “  18:00   San Giovanni           def.   Della Fontana Edoardo 



 

 

                   SANTO NATALE 2019 
Ricordi commossi di un povero asino (testo  autobiografico) 
Questa l’è la storia d’on por asnin 
Che gh’è capità la gran fortuna  
De scaldà col so fià a quel Santo Bambin 
Quand l’è nassù dent la sua cuna.  
E de sgropà de la Galilea  
La sua cara Mama, su fin in Giudea.  
Dopo, de lì, scapà de corsa in Egit  
Per tornà indrée, finalmet, in quel sit  
De doa serom partì, a Nazarèt,  
E alfin fermas, e stà on po’ quiet. 
Quand som ‘rivàa, en podevi propi pù,  
Ma l’ho fa volentera per el me car Gesù.  
Che quand som butà là, strac ‘me on vilan,  
Ho sentì sul muson carezzam ona man…  
L’era prop Lu, quel caro Bambin  
Pensé che sul mus el m’ha dà fin on basin!  
Vardé che belezza, mia cara gent,  
Sarò pur on asnin, ma som mort propi content! (don Arnaldo Martinelli) 
 

Continua la NOVENA IN PREPARAZIONE AL NATALE  
Ore 06.30 a san Giovanni adolescenti, giovani e adulti:  
lodi mattutine e breve pensiero sulla lettera dell’Arcivescovo alle famiglie.   
A seguire colazione in oratorio.  
Per i bambini  (e per tutti coloro che possono)  
ore 16.15 a San Giovanni      
ore 17.00 a San Paolo.  
Domenica 22 dicembre: Novena alle 16.00 per tutti i ragazzi  
in San Giovanni a cui segue merenda e il vespero per tutti alle 17.30  
 

AVVENTO DI CARITÀ (PROPOSTA DIOCESANA) 
L’intervento in Costa d’Avorio, a partire dalla città più popolosa Abidjan, è rivolto a 1.300 giovani che saranno 
coinvolti in un anno di formazione in previsione delle prossime elezioni politiche. Il programma è costituito da una 
parte teorica con la spiegazione del processo elettorale e una parte pratica con lavori di gruppo e la costituzione di 
cellule di allerta in caso di violenza, introducendo anche l’educazione alla pace nelle scuole. 

POSSIAMO LASCIARE IL FRUTTO DELLE NOSTRE RINUNCE  NELLE APPOSITE CASSETTE O CONSEGNARE 
DIRETTAMENTE AI SACERDOTI 

 

LETTERA APOSTOLICA     Admirabile signum 

   DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SUL SIGNIFICATO E IL VALORE DEL PRESEPE 

7. Poco alla volta il presepe ci conduce alla grotta, dove troviamo le 
statuine di Maria e di Giuseppe. Maria è una mamma che contempla il 
suo bambino e lo mostra a quanti vengono a visitarlo. La sua statuetta 
fa pensare al grande mistero che ha coinvolto questa ragazza quando 
Dio ha bussato alla porta del suo cuore immacolato...   
Accanto a Maria, in atteggiamento di proteggere il Bambino e la sua    
mamma, c’è San Giuseppe. In genere è raffigurato con il bastone in 

mano, e a volte anche mentre regge una lampada. San Giuseppe svolge un ruolo molto importante nella 
vita di Gesù e di Maria. Lui è il custode che non si stanca mai di proteggere la sua famiglia. 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 Quando Dio lo avvertirà della minaccia di Erode, non esiterà a mettersi in viaggio ed emigrare in Egitto 
(cfr Mt 2,13-15). E una volta passato il pericolo, riporterà la famiglia a Nazareth, dove sarà il primo 
educatore di Gesù fanciullo e adolescente. Giuseppe portava nel cuore il grande mistero che avvolgeva 
Gesù e Maria sua sposa, e da uomo giusto si è sempre affidato alla volontà di Dio e l’ha messa in pratica. 
8. Il cuore del presepe comincia a palpitare quando, a Natale, vi deponiamo la statuina di Gesù 
Bambino. Dio si presenta così, in un bambino, per farsi accogliere tra le nostre braccia. Nella debolezza e 
nella fragilità nasconde la sua potenza che tutto crea e trasforma. Sembra impossibile, eppure è così: in 
Gesù Dio è stato bambino e in questa condizione ha voluto rivelare la grandezza del suo amore, che si 
manifesta in un sorriso e nel tendere le sue mani verso chiunque. 
La nascita di un bambino suscita gioia e stupore, perché pone dinanzi al grande mistero della vita. 
Vedendo brillare gli occhi dei giovani sposi davanti al loro figlio appena nato, comprendiamo i 
sentimenti di Maria e Giuseppe che guardando il bambino Gesù percepivano la presenza di Dio nella 
loro vita…Dunque il presepe, mentre ci mostra Dio così come è entrato nel mondo, ci provoca a pensare 
alla nostra vita inserita in quella di Dio; invita a diventare suoi discepoli se si vuole raggiungere il senso 
ultimo della vita. 
9. Quando si avvicina la festa dell’Epifania, si collocano nel presepe le tre statuine dei Re Magi. 
Osservando la stella, quei saggi e ricchi signori dell’Oriente si erano messi in cammino verso Betlemme 
per conoscere Gesù, e offrirgli in dono oro, incenso e mirra. Anche questi regali hanno un significato  
allegorico: l’oro onora la regalità di Gesù; l’incenso la sua divinità; la mirra la sua santa umanità che 
conoscerà la morte e la sepoltura. 
Guardando questa scena nel presepe siamo chiamati a riflettere sulla responsabilità che ogni cristiano 
ha di essere evangelizzatore… . 
I Magi insegnano che si può partire da molto lontano per raggiungere Cristo. Sono uomini ricchi, 
stranieri sapienti, assetati d’infinito, che partono per un lungo e pericoloso viaggio che li porta fino a 
Betlemme (cfr Mt 2,1-12). Davanti al Re Bambino li pervade una gioia grande. Non si lasciano 
scandalizzare dalla povertà dell’ambiente; non esitano a mettersi in ginocchio e ad adorarlo. Davanti a 
Lui comprendono che Dio, come regola con sovrana sapienza il corso degli astri, così guida il corso della 
storia, abbassando i potenti ed esaltando gli umili. E certamente, tornati nel loro Paese, avranno 
raccontato questo incontro sorprendente con il Messia, inaugurando il viaggio del Vangelo tra le genti. 
10. Davanti al presepe, la mente va volentieri a quando si era bambini e con impazienza si aspettava il 
tempo per iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci inducono a prendere sempre nuovamente coscienza del 
grande dono che ci è stato fatto trasmettendoci la fede; e al tempo stesso ci fanno sentire il dovere e la 
gioia di partecipare ai figli e ai nipoti la stessa esperienza. Non è importante come si allestisce il presepe, 
può essere sempre uguale o modificarsi ogni anno; ciò che conta, è che esso parli alla nostra vita. 
Dovunque e in qualsiasi forma, il presepe racconta l’amore di Dio, il Dio che si è fatto bambino per dirci 
quanto è vicino ad ogni essere umano, in qualunque condizione si trovi. 
Cari fratelli e sorelle, il presepe fa parte del dolce ed esigente processo di trasmissione della fede. A 
partire dall’infanzia e poi in ogni età della vita, ci educa a contemplare Gesù, a sentire l’amore di Dio per 
noi, a sentire e credere che Dio è con noi e noi siamo con Lui, tutti figli e fratelli grazie a quel Bambino 
Figlio di Dio e della Vergine Maria. E a sentire che in questo sta la felicità. Alla scuola di San Francesco, 
apriamo il cuore a questa grazia semplice, lasciamo che dallo stupore nasca una preghiera umile: il 
nostro “grazie” a Dio che ha voluto condividere con noi tutto per non lasciarci mai soli. 
Dato a Greccio, nel Santuario del Presepe, 1° dicembre 2019, settimo del pontificato.      FRANCESCO 
 

 4° MEETING DECANALE DEI CHIERICHETTI in programma VENERDI' 27 DICEMBRE oratorio di Arcisate. 
Ore 10.00 accoglienza -Ore 10.30 preghiera in Basilica -Ore 11.00 giocone a tema -Ore 12.30 pranzo presso il 
salone PROGRAMMA -Ore 14.00 attività formativa e laboratori a stand -Ore 16.00 gioco e premiazioni -Ore 18.00 
SANTA MESSA PRESIEDUTA DA MONS. MICHELE DI TOLVE Rettore maggiore del Seminario di Milano  
 

Celebrazione funerali  
S. Giovanni: Malavasi Curzio, via Arno 24 
S. Paolo : Rossi Vincenzo, via Sacro Monte 4; Montagnoli Alfio, via Realini 27 


